COMITATO TECNICO PROFESSIONALE DI COORDINAMENTO 
tra Corpi di Polizia Locale della Provincia di

Reggio Emilia







                                   Ai Comandi di Polizia Municipale

                                                                                       in indirizzo

                                                                                                                         

   Al Comando di Polizia Provinciale di 

   Reggio Emilia







OGGETTO: Modifiche all'articolo 126 bis.



Come diversi di voi avranno sentito dalla televisione il Consiglio dei Ministri del 16/09/2005 ha provveduto ad adottare il "famoso" decreto salvapunti.



Nell'attesa di conoscere il testo ufficiale del Decreto Legge (o per meglio dire della Legge di conversione) non si possono non rilevare sia relativamente al comunicato stampa della Presidenza del Consiglio che sui testi ufficiosi alcune criticità:



- innanzitutto la possibilità esplicita che con un "giustificato e documentato motivo" si possano NON comunicare i dati personali e della patente del conducente - se ne vedranno di tutti i colori ... speriamo che comunque continui ad essere una responsabilità della Autorità (Prefetto o Giudice di Pace) decidere sul "giustificato e documentato motivo";

- l' importo della sanzione (che opportunamente è stato identificato nel corpo dell' articolo 126 bis) è stato diminuito dai 500 EURO di cui si vociferava prima del Consiglio dei Ministri a "soli" 250 EURO - il problema non è tanto se tale cifra è alta o bassa, è che è inferiore alla precedente prevista dall'comma 8 dell'articolo 8 che era di 357 EURO;



ma ci sono anche delle novità da accogliere con favore:



- il fatto che, come aveva indirettamente fatto notare la Corte Costituzionale ( con la famosa sentenza 27/2005) il numero dei giorni entro il quale comunicare i dati sia stato aumentato a 60 ( gli stessi entro i quali poter far ricorso) dai 30 prima previsti;

- che la riattribuzione dei punti sia solo conseguente ad una specifica istanza del proprietario del veicolo, "qualora non sia stato identificato il conducente responsabile della violazione" - per fortuna non dovremo procedere d'ufficio - anche se nasce un "piccolo" problema che speriamo sarà chiarito nel Decreto Ministeriale, cioè di sapere se si deve o meno ritenere identificato il conducente quando lo stesso era stato comunicato per iscritto esplicitamente (magari con firma "per accettazione") dal proprietario a suo tempo, a fronte di un accertamento senza contestazione immediata (ad esempio un AUTOVELOX), senza che l'identificazione sia stata effettuata direttamente dall' organo di Polizia ala momento della verbalizzazione.



In sede di conversione alcune cose potrebbero cambiare ... speriamo in meglio ... cioè nella chiarezza e facendo uso del buon senso.



Un ultima cosa, che ai più forse è passata senza farsi notare, nel comunicato stampa della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 16/09/2005 è riportato che è stato presentato uno schema di Decreto Legislativo ( in applicazione della legge Delega 32/2005) relativamente all'estensione dell'apparato sanzionatorio della patente a punti anche alla Carta di Circolazione Professionale che dovranno possedere gli autotrasportatori - staremo a vedere ... anche se la sensazione, leggendo l'accordo sottoscritto il 29 novembre 2004 tra Governo ed Associazioni degli Autotrasportatori (per chi ha voglia e tempo si può leggere il punto 9 dell' articolo 1 di tale accordo che ad ogni buon fine allego e le parti evidenziate di un primo commento di febbraio 2005, cioè in tempi non sospetti, apparso sulla rivista "Trasportare oggi in Europa") è che più che una estensione si tratti di prevedere che le violazioni per gli autotrasportatori scommesse a bordo dei loro "veicoli pesanti" non incideranno sulla patente normale di guida, ma bensì su questo nuovo documento ... io non commento ... se così fosse si potrebbe aprire un varco difficilmente tamponabile perchè, ad esempio, anche i tassisti od i rappresentanti sono "su ruote" tutto il giorno ... come dicevo prima ... i morti sulle strade staranno a guardare.





Si coglie l' occasione per porgere distinti saluti.

Lì 18/09/2005


Il referente del COMITATO T. P. di C.

Lazzaro Fontana
( Comandante P.M. di Quattro Castella )

Allegati:     - Stralcio Comunicato stampa del 16/09/2005
                    - Testo ufficioso del Decreto Legge
                   - Testo dell'Accordo Governo/Associazioni Autotrasportatori del 29/11/2004
                  - Articolo apparso sulla rivista TOE




Tratto dalla rivista: TRASPORTARE OGGI IN EUROPA - Febbraio 2005

L’ACCORDO CON IL GOVERNO

Il lungo itinerario della trattativa tra il governo e le associazioni di categoria, che ha impegnato per tutto il mese di novembre quasi totalmente le attività della Consulta per l’Autotrasporto, si è concluso il 29 del mese di novembre, nel corso di   una riunione notturna a palazzo Chigi, alla presenza del sottosegretario Gianni Letta, con un ampio accordo che non tocca soltanto la questione gasolio, ma  un larghissimo ventaglio di impegni del governo nei confronti del settore.
Paolo Uggè ha dichiarato: “Si mostra particolarmente utile e opportuno per predisporre il mondo dell’autotrasporto merci a quel processo di liberalizzazione che dovrà trovare pieno compimento nell’approvazione definitiva, che mi auguro prossima, del disegno di legge delega all’esame della Camera dei Deputati”. Proprio per la particolare rilevanza dei singoli punti, eccone l’elenco ricavato dal protocollo d’intesa conclusivo che è stato approvato dalla stragrande maggioranza delle associazioni di categoria, con la sola opposizione di Fita e Fiap.

Gasolio

Resta, anche per il prossimo anno, la riduzione delle accise sul carburante, nella misura di 4,3 centesimi di euro per litro. Il provvedimento, inserito nella legge finanziaria per il 2005, è tuttavia subordinato al consenso dell’Unione europea, che in molti casi considera tali sconti come «aiuti di Stato» e aveva autorizzato Italia e Francia a praticarli solo fino al 31 dicembre 2004. Ma anche se la misura dovesse essere dichiarata incompatibile da Bruxelles, il governo si è impegno a far sì che lo stanziamento dei fondi previsti a tale scopo sia comunque utilizzato a favore dell’autotrasporto. Il Governo si è, inoltre, impegnato a svolgere un’azione sull’industria petrolifera per l’avvio di un tavolo di confronto per una migliore razionalizzazione degli aumenti del prezzo industriale del gasolio non giustificati, tanto per le forniture in rete, quanto per quelle extrarete.

Costi di esercizio

Oltre al mantenimento delle misure già in atto, il governo si è impegnato a stanziare le risorse necessarie al fine di confermare la riduzione dei premi INAIL nella misura del 25%, per gli anni 2004 e 2005 e ad incrementare di 20 milioni di euro  le risorse necessarie per la riduzione dei pedaggi autostradali.

Tariffe obbligatorie

Il protocollo d’intesa prevede l’avvio della procedura per un incremento del 2% delle tariffe di trasporto, al fine di recuperare l'aumento dei costi generato dall'innalzamento del prezzo del gasolio.

Trasporto combinato

Saranno presto resi spendibili i fondi previsti dalla legge 166/02 sugli incentivi al trasporto combinato ferroviario, attraverso la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del regolamento di attuazione e l’attivazione rapida di un’apposita convenzione con la Cassa Depositi e Prestiti. Inoltre, sarà emanato il regolamento di attuazione alla legge 265/02 sugli incentivi al trasporto combinato marittimo, dopo che la Commissione europea lo avrà approvato.

Valichi alpini e rapporti internazionali

Sarà rideterminato dalla Presidenza del Consiglio l’ammontare del danno derivante dalle difficoltà per l’attraversamento delle Alpi, mentre proseguiranno le azioni in sede comunitaria per l’introduzione del gasolio professionale, per l’introduzione di sconti a favore dei grandi utenti nella direttiva sulla tariffazione delle infrastrutture (Eurovignette), per contrastare i divieti di circolazione introdotti nel Tirolo e per eliminare le discriminazioni derivanti dai pedaggi in Germania. Per quanto riguarda i Paesi che non appartengono all’Unione europea, il governo emanerà un’apposita raccomandazione affinchè negli accordi economici e commerciali con tali Paesi, sia tenuto nella debita considerazione l’interesse delle imprese di autotrasporto italiane.

Codice della Strada

Il governo inserirà nel disegno di legge delega di riforma del Codice della strada le richieste avanzate in più occasioni dalle associazioni di categoria e già approvate dalla Consulta (come la modifica dell’art.10, riguardante i trasporti eccezionali), che tuttavia, grazie all’impegno assunto direttamente dal ministro per le Infrastrutture, Pietro Lunari, saranno inserite in un apposito decreto legge, qualora la legge delega non dovesse essere approvata entro l’attuale legislatura. 

Massa rimorchiabile

Anche la questione del pagamento delle tasse automobilistiche sulla massa rimorchiabile formerà oggetto di una circolare ministeriale, con la quale saranno fornite indicazioni su una apposita procedura telematica per l’aggiornamento della carta di circolazione dei veicoli per i quali i possessori dichiarino la volontà di non utilizzare tale massa rimorchiabile. 

Strisce retroriflettenti e paraspruzzi

Viene rinviata l’introduzione di entrambi, L’obbligo del montaggio delle strisce retroriflettenti è spostato al 1° aprile 2005 per i veicoli di nuova immatricolazione ed al 31 dicembre 2005 per quelli in circolazione. Per i paraspruzzi l’obbligo decorre dal 1° gennaio 2006. 

Patente professionale

L’armonizzazione a livello comunitario delle norme sulla patente di guida preclude qualunque possibilità di introdurre nel nostro ordinamento disposizioni che consentano il rilascio di patenti aggiuntive o comunque diverse da quella prevista dalla normativa comunitaria. Ma l’accordo di Palazzo Chigi prevede che in sede di recepimento della direttiva sulla qualificazione professionale dei conducenti, verrà reso possibile procedere alla decurtazione dei punti relativi ad infrazioni commesse nell’esercizio dell’attività professionale dalla cosiddetta «carta di qualificazione del conducente», anziché dalla patente di guida. 

Divieti di circolazione

Il governo si è impegnato a proporre una direttiva in materia di divieti di circolazione e deviazioni obbligatorie dei mezzi pesanti, affinché prima dell’adozione di provvedimenti restrittivi della circolazione, vengano consultate le rappresentanze dell’autotrasporto. Eventuali deviazioni obbligatorie potranno essere messe in atto solo nel caso in cui non producano oneri aggiuntivi a carico delle imprese di autotrasporto.

Accesso al mercato

La liberalizzazione dell’accesso al mercato slitta di 18 mesi: dal 31 dicembre 2004 al 30 giugno 2006, allo scopo di contenere fenomeni di destrutturazione delle imprese, anche per effetto della direttiva sull’orario di lavoro dei conducenti, e per individuare nuovi criteri per l’accesso. Fino a tale data resteranno pertanto in vigore le attuali disposizioni, secondo le quali nuove imprese di autotrasporto, in regola con la normativa sull’accesso alla professione,  potranno esercitare l’attività solo a fronte dell’acquisizione sul mercato di imprese che cessino la propria attività o che cedano l’intero parco posseduto, cancellandosi dall’Albo degli autotrasportatori.

Orario di lavoro

Il Governo si è impegnato a recepire i contenuti dell’avviso comune che le parti   sociali stanno definendo, in quanto compatibili  con la direttiva comunitaria sull’orario di lavoro dei conducenti.

Controlli

Saranno intensificati i controlli mirati sui mezzi pesanti anche con l’istituzione, in ogni provincia, di pattuglie miste - costituite da agenti delle forze dell’ordine e da funzionari del ministero delle Infrastrutture - che dovranno essere operative contestualmente all’avvio della riforma del settore, affinché sia assicurato il rispetto delle regole da parte dei soggetti coinvolti nella catena del trasporto. E’ previsto inoltre che la Commissione interministeriale sulla sicurezza, istituita presso il ministero degli Interni, si riunisca con cadenza bimestrale, al fine di monitorare costantemente i risultati dei controlli e per calibrare in modo adeguato le conseguenti iniziative.

Albo dell’Autotrasporto

Il governo si è impegnato ad individuare, nel corso dell’iter di approvazione della legge finanziaria 2005, misure idonee ad evitare che sui fondi derivanti dalle quote di iscrizione all’albo versate dalle imprese e destinate al miglioramento dell’autotrasporto, possano prodursi abbattimenti per effetto di provvedimenti di contenimento della spesa pubblica.

Competitività

Ai cosiddetti «tavoli per la competitività» costituiti dal governo, presso i ministeri dell’Economia e dell’Industria, sarà inserito un rappresentante della Consulta ed uno designato unitariamente dalle Associazioni di categoria dell’autotrasporto.

Ambiente e sicurezza

Saranno approfondite e definite di comune accordo eventuali misure incentivanti o disincentivanti, destinate a favorire la messa in circolazione di veicoli sempre più tecnologicamente avanzati.
